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Pasolini 
polemizza con 

la sentenza 
di sequestro di 
«Sweet Movie» 

In seguito al .sequectra de', 
film Sweet Movie di Dttoan 
Mrxkavcjev. P:er P.iolo P.i.soU-
ni. che a»:frae :i D i c i M«-
ram. ne ha curato l'ecU/lone 
Italiana, ha rilasciato la ho-
«uente dlchlara?'.onc .< Il t«-
sto dell'ordinanza del procu
ratore della Repubblica della 
Spezia appare subito macro
scopicamente discutibile. Tale 
di.scuUbllita .-.1 basa su tre 
punti: 

« Primo. Il solito riferimen
to al comune senso del pudo
re, che è- sempre un riferi
mento arbitrarlo, deciso dal
l'alto e, quel che Importa, del 
tutto privo di scientificità. 
Soltanto una scria statistica 
potrebbe dire qual è. In un da
to momento storico. Il comune 
senso del pudore, Tale stati
stica non è mal stata fatta. 
Ora. nel caso specifico di 
Sioeet Movie, per la prima vol
ta un magistrato denuncia, 
come scrupolo almeno morale, 
l'esisen™ di a d o r n a r e la prò 
pria apriorìstica idea del co
mune senso del pudore e dun-
cue ammette che tale senso 
«Tel nudore può essersi evolu
to. Un'ammissione del «enere 
accentua la totale mane«n7a 
di scientificità del riferimen
to, più o meno aggiornato, al 
comune senso del pudore, In 
quanto non solo manca una 
seria statlst'ea d»l comune 
senso del pudore di Ieri. ma. 
per di più. manca una seria 
stitlstica del comune senso 
del pudore di o«rl. Tutto * 
dunque soltanto nella testa 
del magistrato. 

« Il secondo punto macro
scopicamente discutibile del 
testo dell'ordinanza — conti
nua Pasolini — è 11 riferimen
to all'arte. Ancora una volta 

• un magistrato si Improvvisa 
esteta o critico Egli non ha 
saputo evidentemente capire 
che questo film è un film 
d'arte, non in quanto e un 
racconto o un po»>ma, ma in 
quanto e un pamphlet e una 
allegoria, due E"n;rl partico
larmente raffinati di tecnica 
espressiva. 

<( Il terzo punto — conclude 
la dichiarazione — è I! più 
sconcertante di tutti. Il pro
curatore della Spezia afrerma 
che Sweet Movie è srratu'to e 
le sue sc*n« escnto'oarlche so
no f'ne a se stesse • mentre al 
contrario mal nessun film è 

. stato più costruito e necessa
r i di questo. E3SO è Infatti 
un film politico per definizio
ne, e nppunto perché 1! suo 
acceso spirito pamflettistico 
si concreta In unn allegor'a, 
non può tecnicamente esser
ci una seouen^a. una Imma?'-
ne, un Gettatilo del film che 
non siano str-ttamentc fun
zionali e significativi. Sotto 11 
senso letterale c'è semDre un 
nitro senso, quello apounto 
n:iegor!"o, 11 cui drammatico 
Timore ideologico e addirittura 
Imoresslonante». 

Ed ecco, per Intero, l'ordì-
TMn7a emessa dal procuratore 
della Reonbbllca della Spezia, 
dottor Filippo Salutari: 

«vis ta la segnalazione p-r-
venuta In dat i odierni dal'a 
se7lone di polizia femminile 
della Spezia, con la qutle ven
gono segnalate numero.slss'me 
lamentele da parte di spetta
tori di ambo I sessi e di oim 
età ed estrazione sociale e*rca 
le osc:nltà contenute nel film 
Smeel Move («Dolce film »1 
e h - e In proiezione presso il 
e'noma teatro clv.co di questa 
citta: 

presa visione della su:ld°tta 
pellicole, da parte di questa 
Procura della Repubblica e ri
levato che la medesima è co 
«Utilità da un comolesv,o di 
s-ene macroscopicamente o-
scene senza dubb'o a ' tamerte 
offensive del comune senso 
del pudore, ancorché si voglia 
tener conto della evoluzione 
de! costumi; 

ritenuto che tali caratteri di 
oscenità si evidenziano, in 
maniera plateale, in moltepli
ci episodi raffiguranti prati
che sessuali anche contro tin
tura: che frequentemente 
vengono rammostratl in pri 
mo plano gli organi sessuali 
sia maschili che femminili 
(anche In stato di eccltazio 

r e ) ; che particolarmente osce
no e repellente al senso mora
le appare l'episodio In cu! si 
e.sslste al compimento di atti 
di libidine su minori o In loro 
presenza : 

consacrato che tutte le pre
dette scene non appaiono giù 
stT.cat" da esigenze artisti
che, né da dimostrazione di 
uno qualsivoglia tesi, che pe 
mitro r- difficilmente r l n t n c 
cabile nel corso del film: 

ritenuto, pertanto, che a CK-
r.co di colui o di coloro che 
hanno Introdotto 11 film este
ra In Italia e lo han .o posto 
In circo.azione curandone la 
edizione In lljrua Italiana sono 
ravvi.vibi'.i gli estremi del rea
to di cu «n'articolo 528 C P , 

visti xì\ artico': 337 e se 
guenti del C P . or-J.na il se
questro di u r t e le copie del 
l.liu Silìcei Move covunque 
e.>-e si trov.no e m.iiKia, prr 
l't'.secu/.oii", alla squ idra Mo 
bile della Questura delia Spe
zia, con [adulta d, sul>le!cga ». 

Un'altra giornata di asten

sione dal lavoro proclamata 

dalla Federazione dello spet

tacolo per domenica 16 

Domani 1 cinematografi ri
marranno chiusi in tutta Ita
lia per lo sciopero nazionale 
del lavoratori addetti alle sa
le, proclamato dalla Federa
zione unitaria dello spcttaco 
lo (PILS FULS UILSI. che ha 
programmato altre due agita 
/ioni sempre per il mese di 
febbraio: un nuovo sciopero 
nazionale domenica 10 e una 
astensione dal lavoro di ot
to ore complessive da effet
tuare su decisione delle orga
nizzazioni regiomli, nel glor 
ni tra il J <• il l'i 

Ne da notizia un comuni
cato emesso dalla Federa/io
ne, che, tra l'altro, denuncia 
l'associazione del datori di 
lavoro i ANEC AGISi. che si 
e assunta la responsabilità 
dell'Inasprimento della ver
tenza e che ha fatto fare 
alla trattativa passi indietro 
rispetto ai n.-ailtati cui si era 
pervenuti negli incontri del 
21 e 22. 

« In pratica nell'ultimo In
contro 1 sindacati - - si af
ferma nel comunicato - - an
ziché trovarsi di fronte ad 
una controparte più matura 
e disposta a portare la trat
tativa fuori delle secche, si 
sono scontrati con un atteg
giamento provocatorio della 
delegazione datoriale, che In
tendeva mettere In discus
sione l'applicazione ai lavo
ratori del settore del benefi
ci previsti dal recente ac
corcio nazionale sulla con
tingenza stipulato tra con
federazioni e Confindustria. 
L'assurdità della pretesa, che 
nessuna altra associazione 
datoriale ha osato neanche 
timidamente avanzare, rivela 
ancora una volta non soltan
to la denunciata assenza di 
volontà dell'ANEC di rin
novare 11 contratto di lavoro, 
ma il tentativo di strumen
talizzare le contingenti diffi
coltà del settore della produ
zione, che peraltro non Intac
cano minimamente l'Interesse 
dell'esercizio, per mantenere 
le loro posizioni di privilegio 
e lasciare 1 salari dei lavora-

j tori a livello di fame ». 
I « SI tenga infatti conto - -

conclude il comunicato del 
sindacati •- che la contro
parte sta contestando richie
ste di miglioramento a sti
pendi e salari che oscillano 
tra le 80 mila e le 160 mila 
lire. IJI stessa ANEC In un 
documento tendente a di
mostrare "l'aumento del co
sti gestionali" presenta un 
quadro generale della spaven
tosa giungla retributiva del 
settore, dove si nota che la 
misura del salarlo più diffu
sa e che Interessa circa l due 
terzi di tutti gli addetti, 
oscilla mediamente Intorno 
alle 100 mila lire il mese». 

Nessuna 

nuova 

assunzione 

al Teatro 

di Roma 
Nessuna nuova assunzione è 

avvenuta nell'organico del 
Teatro di Roma: lo ha comu 
nlcato il commissario straor
dinario nel corso di una visi
ta ufficiale che 11 nuovo asses
sore p?r 1 problemi della cul
tura del Comune, Filippi, ha 
l'atto nella sode dello Stabile 
romano 

Le. dichiarazione del com
mista: lo sembra volta a dissi
pare le giuste preoccupazioni 
esprose in una nota delle Fe
derazioni romane dello spetta
colo CGIL e (JIL. nella quale 
si man! testava la netta oppo
sizione del sindacati alla ven
tilata nomina di un nuovo di
rigente. 

Il commissario ha anche 
annunciato l'accordo raggiun
to con le tre confederazioni 
sindacali per l'applicazione 
del contratto collettivo nazio
nale d. lavoro per i dipenden
ti de: Teatri Stabili e l'Immi
nente Inizio della ristruttura-
z.one di tutti gli uffici per 
una funzionalità del Teatro 
di Roma. 

Da p.ir'e sua l'assessore Fi
lippi ha d.ch:aruto di assu
mersi tutte 1" responsabilità 
ix>r quanto utt.eiie ai problemi 
dello Htablle rorrvmo. Come e 
'loto il Teatro di Roma e tut
tora privo del Cons.glio d: ani 
m. nitrazione. 

Quanto all'attività artistica 
dei teatro, il direttore organiz
zativo Carbonol! ha annuncia
to che La bisbetica domala ha 
cominciato, con successo, le 
recite nelle zone decentrate 
del a citta, mentre sono in 
corso le prove della novità 
Ita! an.i di Rodolfo Wllcock, 
L abominevole donna delle ne-
r:, e del Fdottcte di Sofocle. 
I.'.nizlo delle prove per il 
Turiti/o d, Mol.er- e. stato f.s-
s.ito, invece, per il primo 
marzo. 

«La Cimice» 
in versione 
coreutica 

presentata 
con successo 
a Leningrado 

Nostro servizio 
LENINGRADO. Ili 

Prysvpkln (ex operaio, ex 
membro cM partito, ora fi-
danzatol, Elzevlra Davldovna 
Renaissance ir.danzata. mani
cure, cassiera di un negozio 
di parrucchierei e Zola B»-
rezk'na (lavoratrice) perso
naggi centrali della Cimice, 
commedia fantast.cn di Vla
dimir Ma'akovski. tornano an
cora una vo'ta sulle scene, ma 
questa vo'ta con 'e vesti dei 
.ballerini. 

Il merito è del grande co
reografo e regUta I^onid Ja
kobson, che ha l'ondato a Lo. 
nImmuto il Teatro di minia
ture coreografiche e che con 
questo ntiovo lavoro, basato 
sulle musiche d! Sclostakovlc 
ni compositore ne aveva for
nite già alcune p-r il teatro 
di Meycrhold). si è nuova
mente Imposto all'attenzione 
del pubblico sovietico. 

Naturalmente Ut Cimice In 
balletto é una versione Ubera 
e si discosta da quelle cono
sciute sino ad ora qui nel
l'URSS. La novità, in primo 
luogo, consiste nel fatto che 
su! palcoscenico appare Mala-
kov.sk!. Il quale diviene — nel 
corso de! cnquntacinque mi
nuti dello spettacolo — Il ve
ro creatore dei personaggi e 
11 vero regista delle varie azio
ni. E' lui Infatti che Indica a 
Prvsypkln ! movimenti, che 
suggerisce le trovate più va
rie, che Illustra la società 
piccolo borghese. Cosi, quando 
sul palcoscenico s! prepara 11 
banchetto nuziale oer Prysy-
Dk'n ed Ei->»vlra DsvVIovna 
^ Malakovskl che decide di 
sopprimere l'amb'nnte piccolo 
borghese: accende un fiam
mifero e lo fetta sul rranrie 
letto che occuoa quasi metà 
della scena. L'Incendio scop
pia Immediato ed é — dice 11 
resista Jakobson — l'Incendio 
purificatore della Rivoluzione. 

Ix> spettacolo si conclude 
con una Immagine rosso fuo
co (ottimi le st'ene e ! co
stumi del pittore Boris Mes-
sererl dove trionfa la giova
nissima ballerina Vera Sala-
vlova, una ventunenne di Le
ningrado che si sta conqui
stando una notevole fama In 
tutto 11 paese GII app'aus!, 
ovv'amenUv vanno soprattut
to al coreografo Jakobson, che 
11 pubblico conosce ornmn! da 
moH! anni E' stato lui Infat
ti a d ' r i T e il corno di bn'lo 
del Bolsclol a Mosca e a por
tare al successo il Klrov di 
Leningrado, formmdo Intere 
generazioni di ballerini. 

Ora Jakobson (che collabo
rerà con 11 regista r.lublmov 
e 11 compos'tore Luigi Nono 
nell'opera che verrà presen
t i ta a M'inno in onore della 
donna e della rivoluzione) ha 
In programma nuovi ed im
portanti balletti. Sta lavoran
do infatti (ilVAmli'lo basato 
su musiche di Boris Tlscenko, 
alle opere Prometeo ed Eitati 
di RcTlab'n, al Barbiere di Si-
V'aita di Rossini ed ha anche 
intenzione di presentar*» un 
balletto da! titolo Vaiiill 
Tlorhin. tratto dall'opera di 
Tvardovsk! I 

Il programma e più che mal 
interesstnte e prevedo, tra 
l'altro, una nuova collabora
zione con Sclostakovlc Ma 
accanto all'attività trad'zlona-
le (1! teatro d! Jakobson, in 
tre anni di esistenza, ha già 
presentato più di cinquecento 
spettacoli! l'attenzione del 
coreografo e rivolta soprat
tutto all 'lnsetnamento dal 
momento che li Teatro di mi-
n'ature coreograriche — che 
per ora non ha una sede 
stabile -- è divenuto una vera 
e propria accademia di danza. 

Ed e appunto tenendo con
to deir'mportanza assunta ne
gli u ' t 'm' tempi da questa 
eccezionale troupe, che si é 
dec'sn d' costruir" un nuovo 
teatro tutto per Jakobson ed 
. suo' ali-evi «Sapp'amo g'à 
— dice 11 coreografo — che 
sarà costru'to In vla Msla-
kovskt E questo mi sembra 
un buon ausp'cio tenendo an
che conto del successo della 
Cimice ». 

Intanto le recite continua-
no: nel programma che vie-
ne presentato a Leningrado 
figurano balletti su musiche 
di Bach. Gurlezkl. Tlscenko e, 
Infine, un singolare spettaco
lo dal t'tolo /( corteo nuziale 
tratto da un quadro di Cha-
gali e su musiche d! Dlmltr! 
Sclostakovlc. 

i c. b. 

In campagna e a Roma 
per girare «Novecento» 

In scena a Milano 

Vittorio De Sica 

| commemorato ieri 

a Mosca nella 

Casa del cinema 
MOSCA, 31 

I cineasti sovietici hanno 
commemorato offici, nella C.v 
ha del cinema di Mosca, !a 
figura e l'opera di Vittorio 
VÌJ Sica, uno del reKlst: .stra
nieri più popolari od amali 
nell'URSS. 

L'oiM/.lone e- .stala tenuta 
da Rotlslnv .Jui'fnev. e ri U co 

1 e stor.co del c.iienm sovic-
i Leu. 

Come un tempio j 
di Serapide 

diventa una chiesa 
Con « La famosa presa del potere dei cristia- | 
ni » di Gaetano Sensini si è aperto un nuovo ! 
teatro nella zona periferica di Quarto Oggiaro ; 

Continua a Cinecittà la lavorazione di « Novecento » il nuovo film di Bernardo Bertolucci 
incentrato sulle lotte politiche e sociali In Emilia negli ultimi sottanta anni. Nella foto: il 
regista durante uno ripresa in esterni nell'Italia settentrionale, prepara una scena di vita 
contadina 

« L'angelo di fuoco » al San Carlo 

La fantasia di Prokofiev 
accesa di luce demoniaca 

Il maestro Paolo Peloso, il regista Virginio Puecher, lo sceno
grafo Luciano De Vita, i cantanti, l'orchestra e i l coro collabo
rano alla realizzazione di uno spettacolo perfettamente ritmato 

Nostro servizio 
NAPOLI. 31 

Il romanzo storico Ognenni 
anael ne L'Angelo di fuoco ». 
1908) di Valeri Brmsov, è Li 
matrice letteraria alla quale 
Prokofiev s! ò rifatto per 11 
.suo omonimo dramma musi
cale, rappresentato .sta.ser.l 
per la prima volta al San Cir
io, a venti anni dalla prima 
rappresentazione avvenuta a 
Venezia. 

L'epoca nella quale la vi
cenda .si .svolge è quella della 
riforma protesi ante: Il clima 
culturale, quello del manieri
smo tedesco Irrazionale e an
tiumanistico con 11 suo tor
mentato senso della religiosi. 
tn, con le rappresentazioni d'u
na realtà contorta e mostruo
sa: con il suo culto per le 
scienze occulte e per le prati
che magiche. Questo l'ambi
to In cui 11 poeta decadente 
Valeri Brmsov si muove, tro
vando ampio marcine per le 
sue sperimentazioni, per un 
«loco formale estet!77/inte, Il 
ne a .se stesso. 

Prokofiev si accosta al dram
ma di Brlusov. mediatore per 
l'eccellente libretto lo stesso 
musicista, riconoscendo in es
so una materia palpitante, 
ncchl.ss'ma d! spunti teatrali 
ai fini d'una tra .posizione me
lodrammatica La stona di 
Renata, la protagonista del 
dramma, è quella d'un'invasa-
ta posseduta dal maligno; ne! 
suo delirio si dichiara legata 
anima e corpo ad un essere 
soprannaturale: Madlel. l'ari-
Belo di fuoco, che lei crede 
d'aver riconosciuto In un ca
valiere austriaco: il Conte 
Enrico. 

Nei delirio erotico di Rena
ta viene coinvolto Ronald, un 
soldato dal passato, avventu
roso. Preso da Invincibile pas
sione. Ronald sejrAie Renat'i 
diventando cmipllce della 
sua follia, praticando le arti 
maniche, mediante le quali la 
donna spera di recuperare l'a
more di Madlel. 

Ronald sfida a duello 11 ca
valiere Enrico, restando gra
vemente ferito Per un mo
mento Renata sembra lewir.-.! 
a lui con un s.ncero senti
mento, poi riprende 11 suo feb
brile vazabondaKKlo. Il dram
ma si conclude In un conven
to, dove la donna spera di li
berarsi dalla ossessione che 
la nosstede, ma allo stesso ma
leficio soggiacciono le mona
che L'Intervento del Grande 
Inquisitore segnerà infine, se
condo l'Inesorabile lesic del
la Chiesa, la condanna cr\ Re
nata al roso. 

Bisogna dire che propi lo 
questo elemento demoniaco, 
soprannaturale della vicenda, 
al di la del pe r sona l i , e i! 
vero protagonista dell'opera. 
Per esso la fantasia del musi
cista soprattutto si accende, 
approdando a risultati ecce
zionali nel costruire una parti
tura ammirevole, sinfonica
mente, Intensissima, ricchissi
ma di colori e di ritmi, nella 
straordinaria varietà di ut-
tejjfriamentl dell'orchestra 
Un'orchestra nella quale con
fluiscono le vastissime acqui 
slzloni del musicista, un mo
saico sonoro perfettamente 
fuso nel quale tuttavia si rav
visano di volta In volta 
! modelli d'origine- da Mus-
soreski a Debussy, dal Dukis 
dciYApprenti sorcler, fino al 
nostro Bo'.to e al Puccini della 
Turandot. 

Opera di atmosfere, dunque, 
più che di ]>er.sonaff£! musi
calmente stuellati, anche se 
rilievo notevolissimo, n"ì con
testo del dramma, assume il 
slnirolare rapporto esistente 
tra Renata e Ronald nel qua
le atflorano momenti eli uma
na pietà, a! di la dol sopran
naturale maleficio che 11 pos 

siede. Moment! salienti dell' 
otaera ci sono sembrati l'.ntero 
primo atto, anche se il rac
conto che Renata fa della sua 
vita non è esente da prolissi
tà; Il primo Intermezzo, una 
specie di cavalcata Infernale 
d'un sìnfonl.-.mo intensissimo. 
Egualmente Intenso l'incontro 
tra Ronald e 11 malto Atrrippa; 
Il finale del quarto atto con la 
scena tra Faust. Melistofele e 
Ronald, nella quale si coglie 
un senso di sospensione, dì 
attesa, quanto mal Inquietan
te, ed infine 11 maitlstrale epi
sodio corale che domina l'ul
timo atto, in cui Prokofiev con 
mezzi semplicissimi ci dà un 
quadro potentemente dram
matico, 

La partitura di difficilissima 
lettura ha trovato In Paolo Pe
loso un Interprete di raro ta
lento, un coordinatore Impec
cabile, che ha saputo ottenere 
dall'orchestra sancarllana ri
sultati eccezionali. Il coro, im
pegnato in un ruolo che pre
sentava difficoltà estreme, 
sotto la loiida di Giacomo 
Maggiore ha fornito una pre
stazione superlativa Virginio 
Puecher, regista, ha costruito 
uno spettacolo perfettamente 
ritmato che ha sempre avuto 
l'impronta d'un gusto superio
re. I bozzetti ed 1 figurini d! 
Luciano De Vita hanno con
corso eminentemente a collo
care Il dramma In una specie 
di Incubo onirico, tra favola 
e realtà, vicinissimo allo spiri
to della partitura. 

Protagonisti dell'opera, ne! 
ruoli principali sono stati 
Mlrka Klarlc, eccellente nel 

Un comunicato 

del Piccolo sui 
rapporti con 

la Montedison 
MILANO. 31 

La dn'tvione del Piccolo, a 
seguito delle interpretazioni 
che da talune parti sono sta* 
f dnte al rapporti intorcor-
.->! tra la Montedison e il 
Teotro e sulla reale portata 
del rapporti stessi, comunica 
quanto segue : 

« La Montedison h i offer 
to a] Piccolo Teatro al pa
ri di qutìnto altre Industrie e 
l.st.tuti bancari a carattere 
privato hanno talvolta fat
to in passato, in var'H IP.SJ-
r» e sempre certo non mol
to rilavante — una dei-» •mi
nata cifra fpreclMtbile attor
no a 13 milioni» a fine educa
tivo e promozionale ad esclu
siva scelta del Piccolo Teaf o; 
il Piccolo Teatro ha creduto 
di utilizzare detta cilra per 
offrire ad un vasto pubblico 
scolastico la possibilità di as
sistere, In pflrte *rratulUmen-
te, in parto a condizioni an
cora piO iavorevoli di quelle 
normalmente jpia .stabilite, ad 
alcune rappresentazioni dnl 
Re Lrur di Shakespeare, di 
uno spettacolo, cioè, tra i più 
significativi dt quella linea 
culturale, estetica e ideologi
ca .seguita da sempre dal Pic
colo Teatro, e che b impen-

, sabile possa essere in qual
che modo condizionata da in-

1 terventi slmili a quello ope
rato dalla Montedison. Come 
e impensabile che 11 Pìccolo 
Teatro, accettando questo con 
tributo, si sia in qualche mo
do impegnato ad avallare 
orientamenti politici e cultu
rali di enti che nulla hanno 
a che vedere con i compili 
e le finalità di un teatro pub
blico ». 

panni di Renati e Renato C°-
| sari, ugualmente convìncente 

in quelli di Ronald Negli al
tri ruoli di rilievo si sono di
stinti Gianfranco Cesarlo!, ot
timo ne-lle vesti dell'Inquisito
re; Aldo Bottìon. eificaclssl-

| mo Melistofele. Crìuseppe Zec-
i chillo. correttissimo nelle ve-
I stl di Paut>t Citinmo «ncora 1 
\ nomi di Ernesto Civolani 
: lAimppa); Anna Di stasio 

(l'Indovinai; Gabrielle Catu-
rian (la Supcriora); ed Inol
tre Clara Poti, Nino Guida. 
Arturo La Porta. Ancelo Mer
curiali. Sofia Mezzettl. Aron
ne Ceroni. Lidia Gastaldi. Lo
devole, Infine, 11 contributo di 
Pasquale Netti, realizzatore 
delle luci. 

Dalla nostra redazione 
MLLANO, 31 

S. e aperto, all'estrema pe
rverta di Milano, a Quarto 
Oggiaro — nella zona conflui
scono le autostrade dei laghi. 
quella per Tonno e quella per 
Venezia — un nuovo teatro 
Dire te.uro è. a stare alla let
tera, ecces-,.vo: si tratta di 
un lungo stanzone, in cui gli 
spettatori sono disposti, MI 
due file di sedie, al Iati più 
e.ste.̂ i del quadrilatero, ^li 
attori recitano nel m?7/o, e 
ai due capi hanno me.̂ so due 
piattaforme che fanno da pai 
coscemci. Soluzione di forza 
maggiore, per utilizzare que
sto spazio; ma soluzione, an
che, interessante dal punto di 
vUta strutturale ed estetico 
che ricorda alla lontana gli 
spettacoli di Barba. Solo che 
qui non c'è numerus clautus, 
non si respingono gli spetta
tori quando superino i se.v>an 

f ta; qui entra chi vuole fino 
I ad esaurimento della capìen-
! za, aumentata dai « posti in 
| terra » largamente utilizzati. 

Per l'inaugurazione della at
tività del teatro — che si ehia-

! ma Teatro Quarto - - i giova 
ni animatori hanno scelto La 
famosa presa del potere dei 
cristiani, opera nuova e ine 
dita dì uno scrittore trenten
ne (Gaetano Sansone); un te
sto che rivela notevoli d-oti di 
invenzione e di linguaggio. 
Una volta tanto, niente -( e-
spresslone corporale»- invece. 
una pro.-a tersa e tagliente, 
una lavelli compren^ibil*-. Il 
lavoro rivela anche uno Un-
d.o attento di un capitolo del
la storia de! cristianesimo, 
quello della patristica -- ar
gomento ast-olutamente desue
to presso ì nostri commedio
grafi e letterati —, La Invola 
immagina che ne] 3!'l d C. gli 
studenti delle varie scuole fi
losofiche dell'ellenismo occu
pino il tempio di Serapide in 
Alessandria d'Egitto per im
pedire che esso venga trasfor
mato in tempio cristiano, se

condo dibposì/ioni di legge del
l'imperatore Teodosio e mire 
del vescovo Teofllo. che vuo
le, del tempio, fare una 
chiesa. 

L'interno viene trasformato 
in un grande mercato: di co
se e di idee. Sono al con
fronto cristianesimo (che 

Sandro Ross 

I l nuovo f i lm 

di Zanussi sugli 

schermi polacchi 
VARSAVIA, 31 

E' uscito in prima visione 
il nuovo, atteso film di Krysz-
tol Zanussi La bilancia, inter
pretato da Maja Komorowsk-a. 
che già In passato ha rico
perto il ruolo principale in 
procedenti opere del regUta. 

M i m m i t i M I I M I • • • • • i n t u i i u n i i » 

a\an/a e t:\<jn!a, ioli ,'apjxv 
gio dello Stato t he ne fa la 
sua religione i e patfflne.simo 
urna mir.ad" di lilosofi. un 
pu.-ulare Ui prupos'e ,ny-
unenti una holu/,one materia-
1 .tica d», problemi del ;r-n 
siero i Or s.*mbia the :1 co
prii vven'o l'abbia 1! primo, 
ora .1 secondo, m un aliTnar-
si di posizioni eh" derivano 
direttamente da tutt i la lette
ratura dell'epoca Tra i cita 
li c'è anche il gian maestro 
Lutrez.o 

Alla fine e il cristianesimo 
ohe la l'ince ma non e tanto 
la conclusione che conta. 
quanto lo svolgersi delle dia
tribe tra ! contendenti, sono 
di ironie due conce/ioni del 
monde. l'una trascendente e 
l'altra materialistica o. me
glio, pairana. Ma l'autore va 
oltre la hu« r.oo.v.ruz.one ..to-
rica egli vuole parlare del 
l'ogg.. E allora ìnfarcicco il 
te.sto di espre.ss.om contem
poranee, in una ridda di ana
cronismi talvolta divertenti e 
sanificativi ile bombe, ad e-
sempio), ma anche, taluni, un 
po' stiracchiati Non e molto 
chiaro per chi st*a l'autore; 
ma for.-A- è sbagliato doman
darselo, perché il suo obietti 
vo è denunciare, in una situa
zione conflittuale come quella 
esemplificata qui. la compar
sa di certe tendenze « ireni
che ». di evasione alla ricer
ca di un Impossibile assoluto, 
il frantumarsi dell'azione co
mune in piccole azioni lini a 
se stesse, l'individualismo che 
torna secondo 1 autore a l'ars, 
dominante. Ne ,1 paKan<*-.imo 
né il cristiane.-,.mo sono la 
soluzione; occorre cercarla al
trove. 11 tutto detto in modo 
molto problematico. 

Io spettacolo che è sla'o 
tratto da questa Famosa pie-
sa del potere dei cristiani è 
recitato da lutti dilettanti 
(tranne ì'autorei: e si sente, 
sìa pure in modo non stu
dente, per alcuni. 

le prime 
Cinema 

Zozza Mary 
pazzo Gary 

S-* •.. p a . e \<_dtr .-.fa,-* .«are 
> ,iu:oiTiob.l. lanciate a t'jtio 
gat-, qu:\sto e ., vostro .vpet-
; un o F. f'niry, .1 priifvon.-
. Ut — u'i Peter Fonda poco 
,mpeirn tto. ma attento a non 
fars, sup'T'Are dal'a f ma 
tonta d ie gli sta aoeinto, una 
S usa :i G-org-e p.ut;o*-to t.pl-
^l.atn —. sa tenere h volan'e 
.n mano al punto da mindar^ 
a. c.m.t^ro un mucon.o d: \'*t* 
tu"»* de..a poi ' /H eh** .o .rs« 
guono 

Garv e in fu uà con :1 ..no 
mecca n ico-com oì ice. e una 
<< sbarbma •> rimorchiata per 
'a notte, dopo aver rap.nAto 
un .sup»rmercato I due uom.-
ni vogliono usare il mal op-
pò al f ne d. acquistar* ìnm 
macchina da tompetizione • 
parie< .nare f.nalmcnt»* ad au 
tent che corw II loro y.ano 
c o r i s t e nel precd^re l 'accr-
t filamento dei poliziott,, en
trare :n una ragnatela di v'.f 
impOrtS.bi.i aa controllare. c)v 
,s'*nter^rcano sol t-o una fitta 
p anta^.one di no< . f use *>* 
alla brava dallo Slato. 

31 re^.^XA John Houk'h e: 
aveva g'a dato un saggio di 
qimka*w automobil.st.ca ne. 
Mm II ragazzo liu visto l'as 
scissalo e dei e morire, e pol
che -n questo suo nuovo ci
mento d: ,-ior.o non c'è nulla 
o qua.Ni d'America provinci* 
le e lasciata proprio ai mar-
g.n. delle strade' , egl' r« 
cupola tutto .1 suo estro, dan
do sfo^o a una segreta pas-
slont^'.la d. sfasciacarrozze. 

Ne--e pari: di contorno 
Mita, tra gli altri, Adam Ro«tr-
ke e V e Morrow 

a. I. 

i Pastori 

di Orgosolo 

al Folkstudio 
Nel quadro della VI Rass • 

gna d: musica popolare ita
liana, il Folkstudio presenta. 
questa sera alle ore 22. 11 
Coro dei Pastori d: Orgoso
lo, .1 noto complesso canoro 
d. Umberto Goddi e Pasqua 
,e Marott-H, 
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dolori 
reumatici 
la Pomata Thermos**)* ffl 
hworliee $& 
r*llmlnazlon« dal dolor».^r" 

POMATA * \ 

THERMOGENEI 
•.Munì D.r.rm/M,w 

PREFABBRICATI CETAN 
Soc. Coop. Muratori e Cementisti ài Noci e Rovereto 

Stabi l imento NOVI d i MODENA 

Telefono 670.117 

AVVISI DI GARE ' 
D'ASTA E CONCORSI 

COMUNE DI CROTONE 
Avviso di licitazione privata 
con offerta anche in aumento 
per I lavori di ampliamento e 
sistemazione dell'Asilo infanti

le « Regina Margherita » 
I/Anmiinislra/iune t luminale 

di Crotone, intend*» indire la 
licita/ione privata con offerta 
anche in aumenti) per l'appallo 
ci**J l.i\ori di ampliamento e M 
sterna/ lune dell 'Ali lo Infantile 

Kegma Margherita \ 
IMPORTO del lavori a baie 

d'asta: Lire 31.642.1^5 
IVr .1 suddetto appallo si 

pr<u edera ai s<ns] dell'art. B!> 
i del H D. J l maug.o 1!»1M. n. H27, 
I e con le norme (Usale dalla 
i lejJKe 2 febbraio 1D7H, ri H. e 
, con le modalità fissate dall 'art. 4 
l della li-L".'e 17 adusto 1974. nu

mero -niì. 
l.e Imprese interessate jwsso-

no i hi edere all' \mm.mstra/ione 
iviminale di Crotone di essere 
imitate alla licitazione prnala 
ton ol'l'erla .indie in aumento, 
entri» dieci jj.orni dalia data di 
pubblica/ione del presente av-
\ ISO. 

Crotone, lì IH gennaio 1973 
IL SINDACO 

dr. Visconte Frontera 

• • • ( I M I M M i m m l M I I I M M M m M I I * 

MUNICIPIO DI RIMIMI 
CONCORSO PUBBLICO PER 
TITOLI ED ESAMI AD UN PO

STO DI PEDAGOGISTA 

SI HKNDK NOTO 
che è staiti bandito un pub
blico unii orso, |XT titoli ed esa
mi, ad un posto ili Pcdanom.sta 
presso il Centro Medico Psico-
l'edafon i co. 

II lernime ut'le per la preven 
f i/ione delle domande di parte-
cipa/ii ne al i oncorso scade il 
Kiomii 10 marzo 107.1-

Per ewnUiah chiarimenti jjli 
interessati potranno n\ olnersi 
alla Sedi etena (ienerale del 
Comune • Cilicio Personale. 
Humili. 1"» neniinio 197,", 

II. SINDACO 
On. prof. N. Pagi Urani 

Il Consiglio di Amministrazione delle 

MESSAGGERIE ITALI A* E S.p.A. 
<• personalmente, il MIO AmminNlraloiv Delegalo, dntfor 
Luciano Mauri, jiell'impo^-ilìililà immediata di ri-ponden-
direttamente, 

nnirr.i/.iatio 

sin da ora. quant i . Editori. Direttori di (nomal i . Librai. 
Giornalisti, l 'omini di cultura. Scrittori. Sindacalisti. Enti. 
\ssoeiazioni, Collaboratori e Amici, hanno e-presso solida
rietà in occasione delle note \ iccnde processuali e vigoro
samente e coraggiosamente affermalo il loro giudizio e la 
loro stima, per antica at thì là a favore della Editoria. 
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Renault 6 850. 
Chi ti dà cosi tanto spazio 
con la stessa cilindrata? 

Quattro porte, ampio porlollonc posteriore, cinque posti comodi, 
portabagagli di eccezionale capacità, sedile posteriore articolabilc 
in rapporto alle necessità di carico. Renault 6 è la berlina 850 più 
spaziosa d'Europa. Il motore e così sobrio che a 90 orari consuma-
1 litro per 16 chilometri. 

Renault 6 li offre inoltre il dispositivo sicurezza bambini, 
il trattamento antiruggine, speciali sospensioni a 4 ruote indipendenti, 
la famosa trazione anteriore Renault e, a richiesta, il letto apribile. 

Renault 6. Anche con motore 1100 e freni a disco anteriori. 
Renault è più competitiva. Anche ne! pre^o. 
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